
/ Segno dei tempi ed esigen-
za di rinnovamento proietta-
ta nel futuro, la metamorfosi
era iniziata già prima della
pandemia: da associazione a
fondazione, da racconto a
scrittura,dallamassa alla per-
sona. Obiettivo: «Offrire le
proprie competenze e la pro-
pria creatività per scrivere
una nuova storia». Parola
d’ordine: «Re-think». Ripen-
sare e ripensarsi. Un claim
che da manifesto d’intenti
all’origine del cambiamento
è diventato oggi un modus
operandi sistematico, attra-
verso cui veicolare messaggi
che parlano di inclusione, re-
stituzione, comunità, impat-
to sociale, inedite connessio-
ni con il territorio e con i suoi
luoghi, con i giovani e con le
scuole, aggregando codici e
linguaggi nuovi, razionaliz-
zando e sviluppando quanto
creato, studiato e maturato
in oltre vent’anni di esperien-
za «sul campo».

Metodo. «Un know-how che
stiamo comunicando con
modalità nuove, per condivi-
derlo e "redistribuirlo" sotto
forma di input culturali, arti-
stici e aggregativi, tessendo
un dialogo fra mondi e lin-
guaggi,perché possanogene-
rareenergiemultiformi:un le-
gameche si è consolidato rin-
novandosi in prospettiva». A
ribadirlo è Daniele Alberti,
presidente della Fondazione
Soldano, chedopo aver eredi-
tatoesviluppato quantomes-
so a frutto nel tempo dall’as-
sociazione Francesco Solda-
no, realtà attiva nel campo
dell’organizzazione di eventi
culturali nella provincia di
Brescia dal 1999, con il Festi-
valLeXGiornate comeproget-
to simbolo, sta mettendo in
pratica«quieora» quantoteo-
rizzato all’alba di un nuovo
inizio.

Più in profondità. I tempi so-
no chiaroscuri, ma la cultura
resta la luce: «Sentivamo sem-
pre di più la necessità di
un’evoluzione, di un cambio

di passo, per interpretare i se-
gni di una contemporaneità
semprepiùcomplessaemute-
vole,dovetuttoèstatostravol-
to e dove tutto è da riscrivere,
e per continuare a soddisfare
gliobiettivichesta-
vamo perseguen-
do … nel nostro
ambitoèuneserci-
zio continuo, ma
quello che è suc-
cesso ci sta obbli-
gando ancora di
più a nuove rifles-
sioni e nuove pia-
nificazioni: serve andare più
inprofondità, cambiareipara-
digmi,rimettersi ingiocosiste-
maticamente. Lo stiamo fa-
cendo all’insegna della conti-

nuità,fedeliaicinqueparame-
tri della creatività - seguire
una regola, varcare i confini,
cambiare le coordinate, inse-
guire idee che viaggiano, scri-
vere e riscrivere una storia -

mainunmodoine-
dito, attraverso un
lavoro di rete. Pro-
ducendo idee e
progetti che gene-
rino stimoli per ri-
flettere, suscitare
domande invece
cheproporrerispo-
ste, incrociare tra-

iettorie che avvicinino alfabe-
ti, generazioni, gusti e settori
diversi. Ma soprattutto, mai
comeoggi,chetorninoadavvi-
cinare le persone».

Lungo viaggio. Ripercorren-
do quel lungo viaggio che ha
lasciato una scia di bellezza
nell’aria e nella vita culturale
della città, per poi cambiare
pelle, rivivere e ripensare ciò
che è stato, ma da una pro-
spettiva diversa. Dinamica,
futuribile.«Re-think», appun-
to.

«Un metodo - conclude Al-
berti - che dopo essersi strut-
turato e radicato, nonostante
le difficoltà e le incertezze
contingenti, in questi mesi
abbiamo concretizzato in un
ventaglio di proposte avvin-
centi e interdisciplinari, che
guardano al presente, pro-
vando a cogliere in anticipo i
segni del futuro». //

/ Sempre più al centro della
progettualità intrapresa dalla
Fondazione Soldano, il mon-
do delle scuole si è inserito in
totale, reciproca sinergia gra-
zie al potere inclusivo del web,
in un momento storico in cui
«non è più la gente che va onli-
ne, ma è la tecnologica che va

on life». Per parlare di futuro
con i giovani della città, appro-
fondendo la grammatica della
creatività, facendoli incontra-
re con il mondo del lavoro in
un modo innovativo. Come
nel caso del progetto che ha vi-
sto gli studenti dell’Istituto Ab-
ba Ballini di Brescia interfac-
ciarsi con Italo Zucchini e Gio-
vanni Moretti, rispettivamen-
te condirettore e responsabile
del servizio finanza e tesoreria
di Banca Santa Giulia.

Interrogativi. Un «cortocircui-
to» innescato dagli stessi stu-
denti: «Quali sono i valori che
la vostra banca vuole rispetta-

re?, Come è cambiato il vostro
lavoroconilCovid?», ledoman-
de da cui è scaturito il dibatti-
to. E ancora, con focus su fidu-
ciae trasparenza, «Quali i codi-
ci? Quali i rischi?». Fornite le ri-
sposte, i ruoli si sono invertiti e
gli«intervistati» si sono trasfor-
mati in intervistatori, incalzan-
do a loro volta gli studenti con
domande e curiosità. Unani-
me l’entusiasmo degli studen-
ti: «Èstata un’esperienzafanta-
stica: i pensieri si sonomoltipli-
cati e trasformati in stimoli che
hanno lasciato un segno pro-
fondo nel nostro percorso di
crescita personale, oltre che di-
dattica e professionale».E con-

tinueranno a farlo durante le
evoluzioni future del progetto,
che verrà potenziato sianei vo-
lumidi «divulgazione», chenel-
le modalità di fruizione.

Non da soli ma in collabora-
zione con lerealtà più lungimi-
ranti del territorio: «I giovani
sono sì il futuro, ma soprattut-
to sono il presente», hanno
commentatoZucchinieMoret-
ti di Banca Santa Giulia. «L'arte
è l’antidoto all’ignoranza: uno
straordinario strumento di
apertura mentale, perché sti-
mola unavisione dinamica,ge-
nera bellezza, ispira e crea op-
portunità che mai come oggi ci
aiutano a interpretare il nostro
tempo. Valori fondamentali
nella direzione tracciata efoca-
lizzata assieme a Fondazione
Soldando» //Moretti.Resp. servizio finanza

/ Vietato stare fermi. Prende-
re atto dell’evoluzione e votar-
si alla (nuova) contemporanei-
tà. «La cultura come coadiu-
vante sociale». Lo ha sostenu-
to fino all’ultimo Ezio Bosso e
proprio attorno a questa sua ri-
flessione, contemporanea-
mente anche un modo per ri-
cordarlo e omaggiarlo, Fonda-
zione Soldano ha tracciato la
direzione che sta esprimendo
attraverso «Camp Now! Allena
i tuoi sogni», progetto emble-
matico frutto di un lavoro si-
nergico che intende promuo-
vere nuove forme di partecipa-
zione alla vita culturale e di ri-
generazione delle identità,
con la volontà di innescare un
dialogo fra giovani, istituzioni
pubbliche erealtà attive sul ter-
ritorio.

«Crescere. Evolvere. Dare
forma a nuove idee, nutrirle,
connetterle fra loro e metterle
in pratica» osserva Alberti.
«Quello che stiamo facendo è
fornire ai ragazzi gli strumenti
utili da inserire nella propria
cassetta degli attrezzi, con cui
possono immaginare e quindi
costruire il proprio futuro». Co-
me già dimostrato nelle recen-
ti esperienze, che hanno trova-
to nella rete l’alleato per abbat-
tere le distanze e l’isolamento,
«Camp Now!» ha offerto stimo-
li, sogni e competenze affin-
ché i giovani stessi, attraverso
incontri e laboratori con artisti

ed esperti del mondo cultura-
le, imprenditoriale e professio-
nale bresciano ma non solo,
potessero diventare a loro vol-
ta degli esempi applicando sul
campo quanto appreso.

«D-Life»«Giacché, come soste-
neva Paolo VI, "Le nuove gene-
razioni non hanno bisogno di
maestri, ma di testimoni"».
Consequenziale, ad esempio,
la scelta di dar vita, proprio
nell’ambito di «Camp now!», a
«D-Life», progetto collaterale
frutto della collaborazione con
il Comune di Desenzano e l’as-
sessore alle politiche sociali ed
educative Annalisa Colombo
in prima linea. Unpercorso de-
clinato nelle scorse settimane
in cinque videointerviste a te-
stimoni di prim’ordine, da
Marcello Lippi a Paolo Crepet,
daStefano Cervenia Giusy Ver-
sace e Chiara Franceschetti.

Ispirarecuriosità, creare cre-
atività: «D-Life» ha centrato
l’obiettivo.«In questaprima fa-
se del progetto, grazie allo stre-
aming e alla collaborazione di
tutti i protagonisti che hanno
condiviso assieme a noi questa
avventura, abbiamo raggiunto
un bacino di 20mila studenti»,
sottolinea Alberti. «È stato un
percorso entusiasmante, che
ci ha arricchiti reciprocamen-
te, umanamente e professio-
nalmente, e dato tanta energia
per affrontare le prossime sfi-
de. Molte delle quali stanno
già prendendo forma concre-
ta. Il mondo è cambiato, tutti
noi siamo cambiati, ma voltare
pagina, diun libro, diuno spar-
tito o nella vita, non è da consi-
derarsi un limite bensì una ri-
sorsa. Al servizio della creativi-
tà e di tutto ciò che deve anco-
ra accadere». //

Il presidente
Daniele Alberti
parla di progetti
che generano
stimoli
e suscitano
domande

FONDAZIONESOLDANO
UN INCONTROVIRTUOSO
TRAMONDI E LINGUAGGI

Partecipazione. La Fondazione è in grado di creare sinergie culturali molto apprezzate

Mission

Presidente.Daniele Alberti guida la Fondazione Opportunità.Progetti con gli studenti
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Per crescere.«Camp Now!»

L’attività

La Fondazione
fornisce ai ragazzi
gli strumenti per
costruire il domani

«CampNow!»
allena i sogni
dei giovani

Così la scuola guarda almondodel lavoro

Il progetto

L’Abba Ballini ha
interagito con Banca
Santa Giulia grazie
alla Fondazione

Zucchini.Condirettore della banca
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